
                                                                                 
____________________________________________________________________________________________________________ 

4° Ciclo (novembre 2015-maggio 2016) 
Urban Center di Milano 

 

Mercoledì 13 gennaio 2016 - ore 17.30 
Urban Center di Milano - Galleria Vittorio Emanuele II°  

Periferie. Quale identità?  
Tra Libri sui Quartieri e Falò di Sant’Antonio 
 

Presentazione 
 

La periferia è un assembramento informe, indistinto? Da più parti viene detto che le periferie di 
Milano – sostanzialmente frutto di annessioni da parte di “Milano-centro”, prima del Comune dei 
Corpi Santi (1873) e, poi, di altri dodici Comuni (1918-‘23), con perdita del proprio “centro 
amministrativo decisionale” – hanno identità e capacità creativa.  
Allora, può esserci una Milano “policentrica”. Ma su cosa si fonda? 
Libri sui Quartieri  
Un aiuto alla comprensione può essere offerto da un buon numero di libri, che sono stati 
generalmente scritti da “storici” locali, ma la cui conoscenza rimane circoscritta ai singoli territori, 
ove rimangono un po’ dimenticati nelle relative biblioteche. Invece, potrebbe diventare patrimonio 
“cittadino” e, perché no, anche metropolitano, costituendo il fondamento storico di riferimento delle 
cosiddette nuove “centralità”.  
Falò di Sant’Antonio 
Ci sono anche i vari Falò di Sant’Antonio, segno di un’identità rurale che sta riemergendo. 
E quella che si appresta a vivere Milano, dalla periferia Ovest a quella Est, sarà una sorta di fine 
settimana dei Falò di Sant’Antonio – nella ricorrenza liturgica di Sant’Antonio Abate (17 gennaio), 
patrono di macellai e salumieri, contadini ed allevatori e protettore degli animali domestici – che 
rischiareranno le notti nella campagna milanese. Sì, perché Milano, capitale industriale prima e del 
terziario avanzato poi, ha una presenza agricola di tutto rispetto, con circa il 17% del suolo 
coltivato, potendosi così fregiare del titolo di 2° Comune agricolo d’Italia … anche se i milanesi non 
ne sono ancora molto consapevoli, malgrado sei mesi di Expo “Nutrire il Pianeta. Energia per la 
Vita”. Ma, tant’é.  
Così, proprio per far conoscere la realtà agricola milanese, ormai da qualche lustro ha ripreso 
sempre maggiore consistenza la tradizione dei falò, grazie all’iniziativa sia di aziende agricole che 
di associazioni culturali. Una presenza agricola che deve sempre più entrare nella consapevolezza 
dei milanesi e che è anche l’obiettivo del “Progetto AgriCultura”. 
L’ardere dei fuochi, condizioni ambientali permettendo, avrà luogo indicativamente al Parco 
Lambro (Cascina Biblioteca), al Parco del Ticinello (Cascina Campazzo), nei borghi di Figino 
(Prato di Via Turbigo), Quinto Romano (Cascina del Bosco) e Muggiano (Cascina Molino del 
Paradiso), a Boscoincittà (Cascina San Romano) ed al Parco delle Cave (Cava Aurora e 
Cascina Linterno), mentre Calendario completo  ed orari sono reperibili nel sito 
www.periferiemilano.com. 
E sul tema “Periferie, quale identità? Tra libri sui Quartieri e Falò di Sant’Antonio” verteranno i 
vari contributi che saranno presentati nel corso del 2° appuntamento del 4° Ciclo “Periferia 
InConTra” (Mercoledì 13 gennaio  2016 - ore 17.30, Urban Center di Milano/M1-M3 Duomo, info 
www.periferiemilano.com).  
Intervengono:  
- Riccardo Tammaro, Fondazione Milano Policroma 
- Gianni Bianchi, Amici Cascina Linterno 
- Giorgio Bacchiega, Cittadella della memoria 
- Paolo Limonta, Ufficio relazioni con la Città del Comune di Milano 
- Walter Cherubini, Consulta Periferie Milano 
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